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REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 482 del 6 dicembre 2023.

“Autorizzazione al Presidente della Regione, all'Assessore regionale per l'economia e 

al Ragioniere generale della Regione Siciliana  a proporre impugnativa innanzi alle 

Sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei Conti, avverso la decisione 

adottata dalle  Sezioni  riunite  della  Corte  dei  Conti  per la  Regione Siciliana nella 

Camera di Consiglio del 25 novembre 2023 sul Rendiconto generale della Regione 

Siciliana per l'esercizio finanziario 2021. Affidamento incarico ad un professionista 

esterno per la difesa e rappresentanza in giudizio della Regione Siciliana”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.e ii.;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTO il T.U. delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214, e successive modificazioni; 

VISTO  il  decreto  legislativo  6  maggio  1948,  n.  655  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni  recante:  “Istituzione  di  Sezioni  della  Corte  dei  Conti  per  la  Regione 

Siciliana”;

VISTA  la  legge  14  gennaio  1994,  n.  20  e  successive  modifiche  ed  integrazioni 

recante: “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti”;

VISTO  il  decreto  legislativo  18  giugno  1999,  n.200  e  successive  modificazioni, 

recante: “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Siciliana recante 
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integrazioni e modifiche al D.Lgs. n.655 del 1948 in materia di istituzione di una 

sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo sugli 

atti regionali.”;

VISTO  l’art.1  del  decreto  legge  10  ottobre  2012,  n.  174,  convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 7 dicembre 2012, n.213 rubricato: “Rafforzamento della 

partecipazione  della  Corte  dei  conti  al  controllo  sulla  gestione  finanziaria  delle 

regioni”;  

VISTO il  decreto  legislativo  26 agosto 2016,  n.  174 recante  “Codice  di  giustizia 

contabile, adottato ai sensi dell'articolo 20 della legge 7 agosto 2015, n.124” ed, in 

particolare, l'Allegato 1 – articolo 11 e Capo III 'Giudizi in unico grado' articoli 123 e 

seguenti; 

VISTO il  decreto legislativo  27 dicembre 2019,  n.158 e successive  modifiche  ed 

integrazioni  recante:  “Norme  di  attuazione  dello  Statuto  speciale  della  Regione 

Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei 

controlli”;

VISTO l’art.1, comma 841, della legge 29 dicembre 2022, n.197;

VISTA la decisione adottata il 25 novembre 2023 dalle Sezioni riunite della Corte dei 

Conti per la Regione Siciliana nella Camera di Consiglio  sul Rendiconto generale 

della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2021;

VISTA la nota prot. n. 24500 del 5 dicembre 2023, con la quale l'Assessore regionale 

per l'economia trasmette la nota prot. n. 140933 del 5 dicembre 2023 della Ragioneria 

generale della Regione – Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro, nella quale 

vengono riportate alcune osservazioni espresse nella suddetta decisione della Corte 

dei conti del 25 novembre 2023, sottoponendo alla Giunta regionale la proposta di 

impugnativa della decisione della Corte dei conti in parola;

CONSIDERATO che nella nota prot. n. 140933/2023 la Ragioneria generale della 

Regione rappresenta che: tra le predette osservazioni, viene evidenziata l’irregolarità 
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della quota relativa agli Altri vincoli,  nella misura in cui registra economie vincolate 

per l’importo di € 375.823.190,00, con conseguente obbligo di cancellazione della 

quota di accantonamento; tale osservazione non viene ritenuta condivisibile e appare 

lesiva della sfera giuridica dell’Amministrazione regionale, nella considerazione che 

il Tavolo ministeriale, che determinerà in maniera definitiva l’importo riconoscibile 

delle minori entrate Covid, è ancora in corso e l’Amministrazione rischia di essere 

pesantemente  penalizzata  dalla  cancellazione  di  tale  quota  vincolata;  in  sede  di 

controdeduzioni  depositate  presso  le  Sezioni  riunite,  il  Giudice  contabile  non  ha 

accolto  le  motivazioni  fornite  dall’Amministrazione,  a  supporto  della  scelta 

prudenziale del mantenimento del suddetto vincolo e, a conferma di ciò, in data 1 

dicembre 2023 gli Uffici della Ragioneria Generale dello Stato hanno convocato una 

riunione con le Regioni a statuto speciale del Tavolo, previsto dall’art.111 del decreto 

legge n.34/2020, convertito con modificazioni dalla legge di conversione n.77/2020, 

nel corso del quale i rappresentanti ministeriali, adottando il metodo di compensare le 

minori entrate Covid relative, sia all’anno 2020 che all’anno 2021, hanno sostenuto 

che  nessun  ristoro  sia  dovuto  per  l’anno  2020  alla  Regione  Siciliana,  con  la 

conseguenza  che  dovrebbero  essere  restituite  le  somme  già  riconosciute  le  quali 

potrebbero essere rimborsate proprio in virtù del vincolo prudenzialmente inserito in 

seno al  risultato di amministrazione e,  pertanto,  viene proposto di  valutare che la 

decisione  in  parola  venga  impugnata  innanzi  alle  Sezioni  Riunite  in  speciale 

composizione della Corte dei Conti;

UDITA la discussione svoltasi nel corso della seduta odierna, attesa la specificità, 

complessità e la rilevanza della materia oggetto del superiore ricorso, nel condividere 

le  motivazioni  esposte  dalla  Ragioneria  generale  della  Regione  –  Dipartimento 

regionale  del  bilancio  e  del  tesoro,  a  sostegno  di  una  impugnativa  avverso  la 

decisione della Corte dei conti di cui trattasi, risulta necessario assicurare una difesa 

consona con maturata esperienza professionale e, a tal fine, si propone di affidare il 
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superiore  incarico  al  Professore  Avvocato  Alessandro  Dagnino,  Avvocato 

cassazionista,  docente  di  diritto  tributario  nell’Università  LUMSA,  con  maturata 

esperienza  professionale,  particolarmente  esperto  in  materia  fiscale  e  di  finanza 

pubblica,  anche  in  ragione  del  suo  profilo  accademico,  delle  sue  esperienze 

professionali  forensi  e  dei  suoi  contributi  scientifici  nelle  discipline  giuridiche  e 

tributarie; 

RITENUTO  di  autorizzare  il  Presidente  della  Regione,  l'Assessore  regionale  per 

l'economia e il Ragioniere generale della Regione Siciliana a proporre impugnativa 

avverso  la  decisione  adottata  dalle  Sezioni  riunite  della  Corte  dei  Conti  per  la 

Regione Siciliana nella Camera di Consiglio  del 25 novembre 2023 sul Rendiconto 

generale della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2021 e di individuare il 

legale cui conferire l'incarico per la difesa e rappresentanza in giudizio della Regione 

Siciliana  nel  ricorso  in  parola, nominando  il  Professore,  Avvocato  Alessandro 

Dagnino,  nonché  di rimettere  all'Ufficio  legislativo  e  legale  di  porre  in  essere  i 

consequenziali adempimenti, volti ad impegnare la spesa nel pertinente capitolo di 

bilancio e valutarne la congruità in ragione delle tariffe professionali vigenti; 

SU proposta del Presidente della Regione,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo:

- di autorizzare il Presidente della Regione, l'Assessore regionale per l'economia e il 

Ragioniere  generale  della  Regione  Siciliana  a  proporre  impugnativa  innanzi  alle 

Sezioni riunite in speciale composizione della Corte dei Conti,  avverso la decisione 

adottata  dalle  Sezioni  riunite  della  Corte  dei  Conti  per  la  Regione Siciliana nella 

Camera di Consiglio  del 25 novembre 2023 sul Rendiconto generale della Regione 

Siciliana per l'esercizio finanziario 2021; 

- di nominare il Professore, Avvocato  Alessandro Dagnino, Avvocato cassazionista, 

con maturata esperienza professionale, particolarmente esperto in materia fiscale e di 
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finanza pubblica, per la difesa e rappresentanza in giudizio della Regione Siciliana, 

nonché di rimettere all'Ufficio legislativo e legale della Presidenza della Regione di 

porre  in  essere  i  consequenziali  adempimenti,  volti  ad  impegnare  la  spesa  nel 

pertinente  capitolo  di  bilancio  e  valutarne  la  congruità  in  ragione  delle  tariffe 

professionali vigenti.

       Il Segretario                 Il Presidente

        BUONISI                                        SCHIFANI 

ER
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REPUBBLICA ITALIANA  

 

 

 

 

Il Presidente 
 

 
 

Prot. n.  24500       Palermo, 05 dicembre 2023 
 

OGGETTO:  Decisione Sezioni Riunite della Corte dei Conti sul Rendiconto Generale della 

Regione per l'anno 2021. Trasmissione nota prot. n. 140933 del 5 dicembre 2023. 

 

 
 

All'Ufficio di Segreteria di Giunta 
segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

 

Si trasmette, in allegato alla presente, la nota dell'Assessore per l'economia indicata in 

oggetto, per l'inserimento all'ordine del giorno della prima seduta utile. 

 

 

SCHIFANI 
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Assessorato dell’Economia 
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro  

Ragioneria Generale della Regione 
Il Ragioniere Generale 

 

 
Prot.          Palermo   
    

OGGETTO: Decisione Sezioni Riunite della Corte dei Conti sul Rendiconto Generale della 

Regione per l’anno 2021. 

 

    

        All’On. Presidente della Regione 

        Palermo 

 

 

        

         

 
Si fa riferimento al dispositivo della decisione adottata dalle Sezioni riunite della Corte dei 

Conti nella Camera di consiglio del giorno 25 novembre 2023 e nella medesima data letto in 

pubblica udienza. 

Per quanto concerne la dichiarazione di non regolarità del conto del bilancio, in conformità 

alle risultanze della deliberazione n. 270/2023/GEST del 14 settembre 2023 della Sezione di 

Controllo per la Regione Siciliana, all’esito delle operazioni di verifica, si rappresenta che diverse 

delle partite dichiarate irregolari sono già state oggetto di rettifica con la deliberazione n. 335 dell’8 
agosto 2023, con la quale la Giunta regionale ha già apportato le conseguenti modifiche in seno al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, previo parere favorevole 

del Collegio dei revisori dei conti del 7 agosto 2023. 

Per le partite non rettificate in quella sede si potrà provvedere con provvedimento autonomo, 

una volta verificati gli effetti sul saldo del risultato di amministrazione, che potranno essere valutati 

solo al momento della pubblicazione delle motivazioni della decisione. 

Per quanto attiene alle altre osservazioni, si evidenzia che la decisione di considerare 

irregolare la quota relativa agli Altri vincoli, nella misura in cui registra economie vincolate per 

l’importo di € 375.823.190,00, con conseguente obbligo di cancellazione della quota di 
accantonamento, non si ritiene condivisibile e appare lesiva della sfera giuridica 

dell’Amministrazione, nella considerazione che il tavolo ministeriale che determinerà in maniera 
definitiva l’importo riconoscibile delle minori entrate Covid è ancora in corso e l’Amministrazione 
rischia di essere pesantemente penalizzata dalla cancellazione di tale quota vincolata. 
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Nell’allegata memoria prot. n. 126583 del 10 novembre 2023, in sede di controdeduzioni 

depositate presso le Sezioni riunite, era stata ampiamente motivata la scelta prudenziale del 

mantenimento del vincolo, che tuttavia il Giudice contabile non ha accolto. 

A conferma di ciò si evidenzia che in data 1 dicembre u.s. gli Uffici della Ragioneria 

Generale dello Stato hanno convocato una riunione con le Regioni a Statuto speciale del Tavolo 

previsto dall’art. 111 del D.L. 34/2020, nel corso della quale  i rappresentanti ministeriali, adottando 

il metodo di compensare le minori entrate Covid relative sia all’anno 2020 che all’anno 2021, hanno 

sostenuto che nessun ristoro sia dovuto per l’anno 2020 alla Regione Siciliana, con la conseguenza 

che dovrebbero essere restituite le somme già riconosciute che potrebbero essere rimborsate proprio 

in virtù del vincolo  prudenzialmente inserito in seno al risultato di amministrazione. 

Si fa altresì rilevare che è stata dichiarata l’irregolarità del Fondo contenzioso, nonostante il 

Collegio dei Revisori abbia formulato parere di congruità sul medesimo Fondo, a seguito di 

puntuali verifiche con i Dipartimenti regionali interessati. 

In ordine a tale censura più compiute valutazioni potranno essere effettuate solo a seguito 

della disamina delle motivazioni che hanno condotto la Corte a pronunciarsi per l’irregolarità, in 

quanto l’eventuale lesione della sfera giuridica della Regione potrebbe derivare solo da un effetto 

negativo sul saldo del risultato di amministrazione. 

Sotto tali profili, nonché per altri di minore rilevanza che potranno essere compiutamente 

valutati solo a seguito dell’esame delle motivazioni della decisione e nella misura in cui incidano 

sui saldi del risultato di amministrazione (Fondo contenzioso, impegni e pagamenti sul trasporto 

pubblico locale ecc. ecc,), si propone di valutare che la predetta decisione venga impugnata innanzi 

alle Sezioni Riunite in speciale composizione della Corte dei Conti, restando a disposizione per 

eventuali ulteriori approfondimenti sia sulle singole partite dichiarate irregolari, sia su ulteriori 

aspetti che possano essere segnalati dai singoli Dipartimenti regionali, cui la Decisione è stata 

inviata con nota prot. n. 137317 del 29 novembre 2023. 

 
  

Il Ragioniere Generale 

        Ignazio Tozzo      

 

         L’Assessore per l’Economia 

          Marco Falcone 
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